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Ai pagamenti diretti saranno ancora  
dedicate gran parte delle risorse  
finanziarie. Tra le novità, i pagamenti e-
cologici per le pratiche con effetti  
positivi su clima e ambiente. 
 
 
Il 2013 appare un anno particolarmente importante per 
il futuro sviluppo della Politica agricola comune (Pac): 
si delineeranno le misure economiche che guideranno 
l’agricoltura europea fino al 2020. La Pac consiste in 
una serie di norme e meccanismi che regolano la produ-
zione, gli scambi e la lavorazione dei prodotti agricoli 
promuovendo lo sviluppo rurale.  
La riforma della Pac avviene nel segno di una novità i-
stituzionale importante: nel quadro della nuova proce-
dura di codecisione, il Parlamento europeo approva i 
relativi regolamenti, congiuntamente al Consiglio, men-
tre i regolamenti delegati e di esecuzione sono adottati 
dalla Commissione. Una tappa importante è rappresen-
tata dalle decisioni dei governi nazionali su aspetti ap-
plicativi rilevanti da adottare entro il primo agosto 
2013, rendendo quindi definitive le norme della nuova 
Pac per il periodo 2014-2020.  
Il punto di partenza rimane la proposta del Commissa-
rio all’agricoltura Dacian Ciolos, fatta propria dalla 
Commissione il 12 ottobre 2011. Il progetto prevede la 
rimodulazione degli aiuti a favore dei nuovi membri che 
non sono stati ancora sostenuti dopo l’entrata nel-
l’Unione europea, mentre penalizzati risultano quelli 
che godono di un sostegno maggiore, come l’Italia. 
Il vero nodo non è la Pac, quanto il bilancio comunitario 
2014-2020 e la ripartizione delle sue risorse tra gli stati 
membri. L’obiettivo è approvare i regolamenti entro 
marzo 2013, per poi procedere ai regolamenti applicati-
vi della Commissione e alle decisioni nazionali. 
La nuova Pac mira a tre obiettivi strategici, quali la pro-
duzione alimentare sostenibile attraverso l’aumento 
della competitività del settore agricolo e la redditività 
delle produzioni; la gestione sostenibile delle risorse, 
per garantire la produzione di beni pubblici e il contra-
sto agli effetti del cambiamento climatico, lo sviluppo 
territoriale equilibrato, per valorizzare la differenzia-
zione delle agricolture e delle aree rurali. Oltre al-
l’argomento del mercato unico, numerosi altri obiettivi 
possono essere perseguiti a livello transnazionale, quali 
la salvaguardia della biodiversità, la salute, il benessere 
degli animali, la sicurezza alimentare. 
Le proposte legislative comprendono sette regolamenti, 
di cui i più rilevanti fanno riferimento ai pagamenti di-
retti, all’Organizzazione comune di mercato unica e allo 
sviluppo rurale. Il Quadro finanziario pluriennale (Qfp) 
per il periodo 2014-2020 propone uno stanziamento 
prossimo ai 1.000 miliardi di euro, pari all’1% circa del 
prodotto interno lordo Ue 27, a cui si aggiungono 6 mi-
liardi di euro del Fondo europeo di adeguamento alla 
globalizzazione e di riserva per le crisi del settore agri-
colo. Sotto il profilo finanziario, il ruolo più rilevante è 
rivestito dai pagamenti diretti (70%), seguiti dallo svi-
luppo rurale (24%), mentre peso inferiore è riservato 
alle misure di mercato (6%).  
L’architettura della Pac rimane confermata su due pila-
stri e due fondi: il primo pilastro comprende gli inter-
venti di mercato, che riguardano la stabilizzazione dei 
redditi degli agricoltori tramite la gestione dei mercati 
agricoli e il regime di pagamenti diretti. Il secondo pila-
stro promuove la competitività delle imprese agricole e 
lo sviluppo rurale, con misure programmate a livello 
territoriale. Anche per il periodo 2014-2020, il finan-
ziamento della Pac sarà assicurato da due fondi: 
• il Fondo europeo agricolo di garanzia (Feaga) che fi-
nanzia il regime dei pagamenti diretti e in misura via 
via minore gli interventi di mercato, quali le restitu-
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zioni all’esportazione e la regolazione dei mercati a-
gricoli;  
• il Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (Fe-
asr) associato alla Politica di sviluppo rurale.  
I pagamenti diretti confermano il disaccoppiamento, la 
modalità guida di sostegno al reddito. Un sostegno più 
mirato prevede componenti selettive, quali il pagamen-
to di base, ecologico (greening), per le aree svantaggia-
te, ai giovani agricoltori, ai piccoli agricoltori e paga-
menti accoppiati per produzioni strategiche.  
Al fine di perseguire un sostegno più equo si intende 
migliorare la distribuzione dei pagamenti riducendo 
quelli più elevati (capping). Ma, particolarmente im-
portante, si abbandona il criterio storico per il calcolo 
dei pagamenti diretti, privilegiando la superficie agrico-
la utilizzata alla quale collegare gli aiuti, con l’eventuale 
possibilità di individuare forme di regionalizzazione. 
L’obiettivo di lungo periodo sarà di giungere al-
l’omogeneità degli aiuti su tutta l’Unione.  
Il primo pilastro della Pac per il periodo 2014-20 pre-
vede una dotazione complessiva di 298,4 miliardi di eu-
ro. Per l’Italia, l’ammontare di risorse per i pagamenti 
diretti è di 27 miliardi, decrescenti nei sette anni di ap-
plicazione, da quattro miliardi del 2014 fino ai 3,7 nel 
2020. Rispetto alla dotazione precedente la contrazione 
supera il 20%. Se si considera che la superficie ammis-
sibile è ora tutta la Sau, questo si traduce in un valore 
medio potenziale di aiuto di circa 300 euro all’ettaro nel 
2014, per arrivare a 288 nel 2020. Qualora l’Italia opti 
per qualche forma di regionalizzazione l’aiuto potrà di-
stribuirsi in modo differenziato. 
Per quanto riguarda la flessibilità tra pilastri è concessa 
la possibilità di spostare fino al 15% del massimale na-
zionale tra il primo e il secondo pilastro, possibilità e-
stesa al 25% per i Paesi con aiuto medio a ettaro inferio-
re al 90% della media Ue. 
Per il pagamento di base, i titoli all’aiuto saranno asse-
gnati agli agricoltori a seguito della presentazione della 
domanda unica, il 15 maggio 2014. Il numero dei titoli 
corrisponderà al numero di ettari ammissibili, identifi-
cati nella superficie agricola utilizzata nel 2009 soggetta 
a pagamenti Pac. Per ricevere i pagamenti gli agricoltori 
devono essere nella condizione di agricoltore attivo, a-
vendo presentato, nel 2011, almeno un titolo all’aiuto. 
Una delle principali novità della riforma è il pagamento 
ecologico (greening) per le pratiche agricole benefiche 
per il clima e l’ambiente, che dovrebbe remunerare la 
produzione di beni pubblici, in linea con gli obiettivi 
della Strategia Europa 2020. Le pratiche ”verdi” non 
dovranno comportare oneri superflui per gli agricoltori, 
mentre il mantenimento delle aree d’interesse ecologico 
non dovrà tradursi nel ritiro dei terreni dalla produzio-
ne. 
La possibilità di adattare le pratiche ai singoli territori 
corre il rischio, tuttavia, di limitare la portata ambienta-
le delle norme. 
In Italia, si può stimare il pagamento ecologico in 100 
euro/ettaro, con differenze anche significative tra re-
gioni, nell’ipotesi di adozione del modello regionale. Il 
greening prevede la diversificazione delle colture, il 
mantenimento dei prati permanenti, la presenza di aree 
di interesse ecologico. Gli stati membri possono desti-
nare fino al 30% degli aiuti diretti ai pagamenti gree-
ning. Inoltre, fino al 5% del massimale nazionale può 
essere riservato al pagamento supplementare per le a-
ziende ubicate, in parte o totalmente, in aree soggette a 
svantaggi naturali. Fino al 2% del massimale può finan-
ziare i giovani agricoltori – che si insediano per la prima 
volta in qualità di capo azienda o hanno presentato nei 
cinque anni precedenti la domanda di giovani agricolto-
ri del Psr – con meno di 40 anni di età e che possiedono 
adeguate competenze professionali. 
È previsto un regime semplificato per i piccoli agricolto-
ri, utilizzando fino al 10% del massimale nazionale, con-
sistente in un importo pari alla media nazionale del pa-
gamento per ettaro per un massimo di tre ettari. Si pre-
vede che tale importo sia tra i 500 e 1.500 euro a bene-
ficiario. 
Gli stati possono destinare fino al 5% del massimale na-
zionale per aiuti accoppiati in particolari settori o re-
gioni in difficoltà, ma che rivestono notevole rilevanza 
socio-economica e/o ambientale. 
Un ruolo importante, a complemento dei pagamenti di-
retti, è rivestito dal Regolamento unico sull’organizza-
zione comune dei mercati agricoli (Ocm unica), con 
l’obiettivo di semplificare le disposizioni che coprono 
più settori agricoli. Il regolamento si raccoglie attorno a 
tre grandi temi: il mercato interno, gli scambi con i pae-
si terzi e le regole di concorrenza. Per affrontare le crisi 
di mercato, il nuovo approccio prevede la costituzione 
di un apposito strumento finanziario: la riserva per le 
crisi nel settore agricolo. L’intervento sul mercato si at-
tua in forma pubblica e i prodotti sono acquistati dalle 
autorità competenti, oppure si concede l’aiuto al-
l’ammasso a cura di operatori privati. Inoltre, si con-
ferma la cessazione dei limiti quantitativi alla produzio-
 3 
20 marzo 2013 28 
 
ne, fissata per il 31 marzo e il 30 settembre 2015 per le 
quote latte e per lo zucchero, mentre al 31 dicembre è 
prevista l’eliminazione dei diritti di impianto per la vite. 
La nuova Ocm conferisce centralità alle organizzazioni 
di produttori e loro associazioni.  
Rilevante è la possibilità di estendere le regole concor-
date al loro interno a tutti gli altri soggetti, singoli o as-
sociati, della medesima circoscrizione. 
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